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„  che fono i deportar} di qualche parte del- 
„  la potenza Sovrana, non l ’ impiegano che 
„  per aumentare la loro autorità, e la loro 
„  fortuna, haflì molto a temere, che il S og- 
„  getto poco atto alle idee attratte del p<r- 
„  tr io t i fm o , o non ne veda punto, o non s’ 
„  accottumi a riguardare la fortuna dello 
„  Stato come quella d ’ un vafcello , in cui 
„  egli non li ritrova, e nel quale egli non 
„  ha verun interette; d’ un vafcello che fiot- 
„  ta a piacere de’ fuoi padroni, e che non 
„  fi conferva, nè perifce che per etti , Se- 
„  condochè il zelo verfo il pubblico bene s’ 
„  ettingue nel noftra cuore, il dehderio del 
„  noftro interette particolare s’ accende , Così 
„  penfava, e parlava quel grande Miniftro 
„  che la Francia celebra anche dopo la fua 
„  morte, e che l’ha illuminata durante la fua 
„  lunga vita , L ’ efempio diventa contagio- 
„  io , e difcendecome per gradi fino alle ulti- 
„  me condizioni ; e ciafcuno. nella fua fa la 
„  ttefsa diftinzione tra l’ interette dello Stato, 
„  e quello della fua perfona, o della fua fa- 
„  m iglia,

„  Una Città un villaggio forma una le- 
„  ga; ciafcuna fam iglia, ciafcun individuo , 
„  non s’ occupa p iù , che nell’ afiicurare a le 
„  fteflb, ed a’ fuoi il privilegio di certi van-

faggi: il ben pubblico è perduto dì vifta ; 
„  e perciò non reftano in un Regno , o in

unai»


